
Polemiche dopo il bloccco del motore al velivolo dei parà.  Fortunatamente è avvenuto ad alta quota

“Molti dei voli non sono sicuri,
aerei troppo bassi su S.Croce”

Gentile Direttore,
le case cantoniere della Provincia sono
andate 2 volte all'asta, e nessuno le ha
comprate. Se quella di vendere o non
vendere questi immobili pubblici sia o
non sia una buona idea, forse sono i fatti
a parlare. Ma è sulla questione dell'ille-
galità sollevata dal signor Bianchi che mi
voglio soffermare. Alcuni ragazzi hanno
occupato questi immobili, in stato di
abbandono perenne, li hanno parzial-
mente ristrutturati, dotati a proprie
spese e ci hanno fatto dormire chi non ha
un tetto sopra la testa. Ora, io una casa
dove dormire ce l'ho, non so il signor
Bianchi, e posso solo immaginare il
dramma di esserne privi. Di fronte a ciò
la questione formale è come descritta dal
signor Bianchi: chi occupa è nell'illega-
lità. Ma la questione politica è tutt'altro
che risolta: cosa dire di chi lascia parti
del nostro partimonio inutilizzate, men-
tre si continuano a costruire case che
rimangono vuote? Mentre c'è chi dorme
sotto un ponte? Possibile che non ci sia
una via legale per riconoscere il valore
sociale dell'iniziativa del Collettivo Sotto-
tetto, e soddisfare sia l'esigenza di lega-
lità che quella scarosanta ad avere un
posto dove dormire?

Matteo Olivieri
Lista Civica Reggio 5 Stelle

Caro direttore
Negli ultimi giorni abbiamo visto due
diverse prese di posizione sulla questione
della casa a Reggio. Il consigliere provin-
ciale Prc appoggia l'occupazione dello
stabile Anas insieme ad Aq16, mentre
l'assessore provinciale Acerenza del
PdCI dice che lo stabile va sgombrato.
Intanto 800 persone rischiano gli sfratti.
E chissà quante si aggiungeranno. Noi
proponiamo una strada diversa, che vada
nella direzione di una effettiva utilità
della politica di sinistra. Il Comune
potrebbe impiegare le somme destinate
agli investimenti, ora bloccate dal patto
di stabilità, conferendole temporanea-
mente all'Agenzia per la casa, la quale
potrebbe comprare appartamenti, anche
dai fallimenti. Queste abitazioni possono

ingrassano solo qualche proprietario. Se
in regime di vacche grasse ci avessero
dato retta, saremmo già a buon punto per
risolvere i problemi reali dei lavoratori.

Tasselli Gianni
Prc

poi essere destinate alla vendita a riscat-
to agli inquilini, e, in un secondo momen-
to il Comune riavere progressivamente le
somme, con piani di rientro concordati.
Il Comune non ci perderebbe niente, anzi
smetterebbe di dare contributi a pioggia
che non risolvono il problema casa, ma

Olivieri: Bianchi immagini il dramma di chi è senza casa
Politiche abitative, il Prc ha un’idea. “Delrio ci ascolti”
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IL motore che si pianta al
momento giusto, quando i para-
cadutisti a bordo erano già pron-
ti al lancio, e poi l’aereo che,
alleggerito, plana da 4 mila metri
di altezza, come un aliante, fino
a raggiungere senza problemi la
pista del campovolo. E’ avvenu-
to due domenica fa, 4 luglio, e
quel guasto meccanico ha riaper-
to una polemica, perchè Nadia
Borghi, del comitato di Santa
Croce, e il consigliere Udc Luca
Damian pongono un problema:
cosa sarebbe successo se la pian-
tata fosse avvenuta poco dopo il
decollo, che spesso avviene in
direzione del quartiere di Santa
Croce?

Va detto che l’aereo in que-
stione, il Pilatus , ha caratteristi-
che straordinarie. Il suo rapporto
di planata  è di 1 a 20, il che vuol
dire che, a motore spento, da una
quota di 100 metri può arrivare
fino a 2 chilometri di distanza.
Questo fa capire che il blocco
del motore subito dopo il decol-
lo, quando ci sarebbero anche
difficoltà a far lanciare rapida-
mente i paracadutisti, potrebbe
portare a seri problemi, se l’ae-
reo è basso su di un quartiere
abitato.

«Già l'anno scorso - scrivono
la Borghi e Damian -  rappresen-
tanti del Comitato avevano pro-
testato alla torre di controllo per
voli troppo bassi sulle abitazio-
ni.Dopo le promesse, dopo poco

iL’OPINIONEi
Richard voleva

vivere
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PROPOSITO di bio-
testamento.

Stavano per stacca-
re il respiratore che lo teneva
in vita a un uomo, un inglese
di 43 anni, ma lui ha espres-
so la volontà di vivere.

La rete televisiva Bbc è
riuscita a catturare le imma-
gini straordinarie, accadute,
nove mesi fa, nel reparto
neurologico dell’ospedale
Addenbrooke di Cambridge.

Il servizio televisivo ha
avuto grande risonanza sui
quotidiani inglesi del 14
luglio.

Richard Rudd era stato
investito con la motocicletta
il 23 ottobre 2009.

L’incidente lo aveva com-
pletamente paralizzato, con
ulteriori complicanze di una
polmonite e di un blocco
renale.

Il padre aveva autorizzato i
medici a interrompere la
respirazione artificiale, per-
ché, quando un incidente
simile era accaduto a un suo
amico, Richard aveva
espresso la volontà di “non
vivere attaccato a una mac-
china”.

Giunti al momento tragico,
i medici hanno però notato
che Richard per la prima
volta aveva sbattuto gli
occhi.

A
Gli hanno chiesto se voles-

se... rimanere in vita, e lui
per tre volte ha mosso gli
occhi verso sinistra, per dire
il suo sì, la sua volontà di
vivere.

Le decisioni di “fine vita”
sono sempre sotto discussio-
ne, e giustamente.

Sappiamo molto bene che
un conto è la volontà espres-
sa quando si è in piena salu-
te, o sotto l’influsso doloro-
so della condizione esisten-
ziale di un amico o un paren-
te, altro invece è decidere di
se stessi nel momento in cui
si diventa fragili e dipenden-
ti da una macchina.

Questo episodio sembra la
conferma di quello che è
accaduto a Rom Houben,
paralizzato da un incidente
automobilistico nel 1983.

Stato vegetativo persisten-
te era la sua diagnosi, sino a
che i ricercatori hanno trova-
to una via per capire che il
cervello era ancora in atti-
vità.

Gli hanno insegnato ad
esprimersi e lui l’ha fatto.
«Urlavo senza che nessuno
potesse sentire » è riuscito a
dire.

Quello che fino a pochi
anni fa sembrava “non vita”
ora offre nuove insperate
possibilità.

* MEDICO

La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia o

in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it

IIL GATTO E IL TOPOI

IDI FRANCESCA SOLII

Domenica in centro il raduno dei collezionisti

A Reggio il folkloristico
raduno delle “Vespa”

IL VESPA clan Aiola (Reggio
Emilia), dopo il successo di
partecipazione ottenuto con il
primo Vespa Raduno Città del
Tricolore organizzato a Reg-
gio Emilia lo scorso anno
(oltre 350 iscritti), ripropone
l’iniziativa per domenica 18
luglio 2010. L’evento, rivolto a
cultori, appassionati o “sem-
plici” possessori di una mitica
Vespa, mezzo simbolo dell’I-
talian style, ha ottenuto anche
quest’anno il patrocinio di
Comune e Provincia di Reg-
gio. 

Il programma del 18 luglio
prevede:

Ore 9 – Piazza Martiri del 7
Luglio e piazza della Vittoria -
Punti di accoglienza per iscri-
zioni al Vespa Raduno, ritro-
vo, saluto di benvenuto davan-
ti alla fontana del teatro Valli,

consegna di gadget e buono
colazione. Le piazze saranno
raggiungibili da via Emilia
Santo Stefano-via Crispi.

Ore 10,20 – Chiusura delle
operazioni di iscrizione al
Vespa Raduno.

Ore 10,45 – Partenza della
sfilata attraverso la Via Emilia
nella città storica. Il percorso
si snoderà poi in un tour turi-
stico nei dintorni di Reggio,
che prevede il passaggio sui
ponti di Calatrava e l’attraver-
samento di paesi della cintura
urbana.

Ore 11,20-12,30 - Ritorno
con ritrovo nuovamente in
piazza Martiri del 7 Luglio e
piazza della Vittoria. Nelle
adiacenze della fontana del
Valli vi sarà l’allestimento di
una mostra statica di vari
esemplari di Vespa.

Vespa che passione in piazza San Prospero

Un malato in stato vegetativo

Polemica in tribunale

La Borghi
querela

la Caselli
NADIA Borghi, alla guida
del comitato Santa Croce
ha presentato una denuncia
nei confronti di Emanuela
Caselli, presidente del
Consiglio Comunale di
Reggio. La Borghi attra-
verso il suo legale aveva
invitato la Caselli «a chie-
dermi scusa pubblicamente
per quanto da lei stessa
ingiustamente affermato
sul mio conto», ma «consi-
derato l’atteggiamento
menefreghista della Presi-
dente che ha preferito non
rispondere, ho deciso che
per tutelare il mio ruolo di
Presidente del Comitato
Reggio Emilia, delegato da
8700 reggiani a rappresen-
tarli nei confronti delle ist-
tuzioni» e «la mia immagi-
ne di titolare di attività
commerciale, sia necessa-
rio proseguire nei confronti
della signora Caselli».

sono ripresi i voli pericolosi per
l' incolumità degli abitanti della
zona. Infatti, pochi giorni fa è
stato sfiorato un disastro: se la la
piantata motore fosse venuta in
decollo, avremmo assistito ad
una catastrofe che avrebbe con-
tato parecchi morti, sia fra gli
occupanti dell' aereo che fra la
popolazione. Per questo insistia-
mo affinchè le autorità controlli-
no in modo severo e duraturo la
regolarità e la sicurezza dei
voli».

Sul problema Damian ha pre-
sentato un' interpellanza.

Quanto all’incidente, si è trat-
tato della rottura di una paletta
della turbina che ha poi sfondato
la camera di combustione. Il
pilota, Gianfranco Giglietti,ha
subito ordinato il lancio e poi,
messa l’elica in bandiera”
(girando cioè le pale in modo da

offrire la minor resistenza possi-
bile all’aria), ha dato l’allarme
via radio ed è atterrato dopo un
lungo volo planato. A metà pista
lo attendevano i mezzi antincen-
dio, ma non c’è stato bisogno di
utilizzarli, perchè l’atterraggio è
stato perfetto.

La turbina era stata completa-
mente revisionata lo scorso ago-
sto. Nel 2009 era stata fatta fare
anche la "grande manutenzione"
obbligatoria ogni sette anni. Il
Pilatus, poi, era appena tornato
da Gap, in Francia, per il norma-
le "tagliando", che prevede
anche decine di controlli. Com-
presa l’ispezione della turbina
per le  400 ore di lavoro. Un gua-
sto che non sarebbe dovuto
avvenire, ma sono cose che pos-
sono capitare. Se però avvengo-
no sulle campagne verso Gavas-
sa è meglio.

Un aereo al
Campovolo


